
  
   
 

Firenze 9 dicembre 2002 
 
 

La Novena di Natale qui proposta si articola in nove celebrazioni che hanno come punto 
di riferimento il libro della Genesi, in particolare il primo racconto della creazione (Gen 
1,1-2,4a). I vari temi sono così distribuiti: 
 
Giorno 
della 
Novena 

Riferimento biblico proposto Tema teologico proposto 

1° giorno In principio Dio creò il cielo e la terra (Gen 1,1) Dio creatore 
2° giorno Sia la luce  (Gen 1,3) Viene nel mondo la luce vera 

che illumina ogni uomo 
3° giorno Sia il firmamento in mezzo alle acque… (Gen 1,6) Il Signore potente sceglie ciò 

che è debole per confondere i 
forti 

4° giorno La terra produca germogli e alberi da frutto… 
(Gen 1,11) 

Dio signore della Vita 

5° giorno Ci siano luci nel firmamento del cielo…  
(Gen 1, 14) 

La Parola di Dio è lampada che 
guida i nostri passi 

6° giorno Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli 
volino sopra la terra… (Gen 1,20) 

La creazione attesta la 
sapienza di Dio 

7° giorno Facciamo l’uomo a nostra immagine, a nostra 
somiglianza… (Gen 1,26) 

Chiamati a essere figli nel 
Figlio 

8° giorno Dio benedisse il settimo giorno e lo consacrò 
(Gen 2,3) 

Il Giorno del Signore che non 
conosce tramonto 

9° giorno Io stabilisco la mia alleanza con voi (Gen 9, 11) Chiamati alla comunione con 
Dio-Trinità 

 
Sono proposti tre schemi: 

A. per la celebrazione fuori della Celebrazione Eucaristica 
B. per la celebrazione all’inizio della Celebrazione Eucaristica 
C. per la celebrazione alla fine della Celebrazione Eucaristica  

 
Il testo della novena è disponibile all’indirizzo hptt//www.firenze.chiesacattolica.it  
nella sezione documenti. È possibile anche richiedere il testo in formato cartaceo 
presso l’Ufficio Liturgico. Vengono allegati alcune proposte di canti. I numeri tra 
parentesi nel testo rimandano appunto agli spartiti allegati. 
In attesa del Signore che viene vi auguriamo ogni benedizione del Signore, 
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Novena di Natale 
 
A. Schema della celebrazione: 
 

1. CANTO D’INGRESSO 

2. SALUTO del celebrante principale 

3. LUCERNARIO. Durante il canto (o la recita) del lucernario, si accendono ogni giorno una o più 
candele delle nove opportunamente preparate (una il primo giorno, due il secondo e così via). Le 
candele possono essere sistemate attorno all’ambone, oppure se possibile attorno ad un’icona 
(della Trinità, di Cristo, della Natività…). In questo caso potrebbe essere opportuno incensare 
l’immagine, dopo averla eventualmente benedetta il primo giorno con queste o simili parole: 
 
“O Dio, che abiti una luce inaccessibile,  
e ci hai amato di così grande amore  
da renderti visibile in Cristo, 
benedici questa immagine e  
concedi ai tuoi fedeli che la onorano  
di essere a lui configurati e  
di crescere ogni giorno di più 
a sua immagine e somiglianza. 
Te lo chiediamo per Cristo, nostro Signore. Amen. 
 
4. MONIZIONE 

5. INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA: 
Il libro della Scrittura viene portato processionalmente attraverso l’Assemblea. Intanto si canta un 
breve canto adatto  oppure si può proclamare un brano biblico, p.e.: 

 
Lettore: 
La parola di Cristo dimori tra voi abbondantemente; 
ammaestratevi e ammonitevi con ogni sapienza, 
cantando a Dio di cuore e con gratitudine salmi, 
inni e cantici spirituali.   (cf Col 3) 
Tutti: 
Lampada ai miei passi sia la tua Parola, o Signore, 
luce sul nostro cammino. 
 
Lettore: 
La parola di Dio è viva, efficace e più tagliente di 
ogni spada a doppio taglio; essa penetra fino al 
punto di divisione dell'anima e dello spirito, delle 
giunture e delle midolla e scruta i sentimenti e i 
pensieri del cuore.   (cf Eb 4) 
Tutti: 
Lampada ai miei passi sia la tua Parola, o Signore, 
luce sul nostro cammino. 
 
Lettore: 
Accogliete con docilità la parola che è stata 
seminata  in voi e che può salvare le vostre anime.  
Siate di quelli che mettono in pratica la parola e 
non soltanto ascoltatori.    (cf Gc 1) 
Tutti: 
Lampada ai miei passi sia la tua Parola, o Signore, 
luce sul nostro cammino. 

 
 
 
 
Oppure: 
 
Come la pioggia e la neve 
scendono dal cielo e non vi ritornano 
senza avere irrigato la terra, 
senza averla fecondata e fatta germogliare, 
perché dia il seme al seminatore 
e pane da mangiare, 
così sarà della parola 
uscita dalla mia bocca: 
non ritornerà a me senza effetto, 
senza aver operato ciò che desidero 
e senza aver compiuto ciò per cui l'ho mandata. 
(Is 55,10-11) 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

6. LETTURA BIBLICA  



  
7. BREVE RIFLESSIONE (se si ritiene opportuno) 

8. SILENZIO (con eventuale sottofondo musicale) 

9. INVOCHIAMO LO SPIRITO: 
Esprimiamo con un gesto l’impegno di accogliere il Signore Gesù nella nostra vita nell’attesa 
vigilante della sua venuta nella gloria. Ci alziamo e insieme invochiamo lo Spirito del Signore con 
la preghiera proposta. 
 
10/11. PREGHIAMO CON LA SCRITTURA: L’ ANTIFONA “O” può essere cantata all’inizio e alla fine del 
salmo oppure più volte come ritornello. Le strofe possono essere cantate o recitate 
dall’assemblea a cori alterni oppure cantate da uno o più solisti.  
 
12. LODIAMO IL SIGNORE E INVOCHIAMO LA SUA VENUTA 

13. PADRE NOSTRO (eventualmente a braccia allargate, come gesto di invocazione e attesa)  

14. DOSSOLOGIA E BENEDIZIONE 

15. CONGEDO  

16. CANTO FINALE 

 
B. Se la Novena si celebra all’inizio della Celebrazione Eucaristica, lo schema 

si semplifica secondo questo ordine: 
 
1. CANTO D’INGRESSO 

2. SALUTO del celebrante principale 

3. LUCERNARIO. Durante il canto (o la recita) del lucernario, si accendono ogni giorno una o più 
candele delle nove opportunamente preparate (una il primo giorno, due il secondo e così via). Le 
candele possono essere sistemate attorno all’ambone, oppure se possibile attorno ad un’icona 
(della Trinità, di Cristo, della Natività…). In questo caso potrebbe essere opportuno incensare 
l’immagine, dopo averla eventualmente benedetta il primo giorno con queste o simili parole: 
 
“O Dio, che abiti una luce inaccessibile,  
e ci hai amato di così grande amore  
da renderti visibile in Cristo, 
benedici questa immagine e  
concedi ai tuoi fedeli che la onorano  
di essere a lui configurati e  
di crescere ogni giorno di più 
a sua immagine e somiglianza. 
Te lo chiediamo per Cristo, nostro Signore. Amen. 
 

4. MONIZIONE 

5. INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA: 
il libro della Scrittura viene portato processionalmente attraverso l’Assemblea. Intanto si canta 
l’antifona “O” del giorno, oppure un canto adatto. 
 

6. LETTURA BIBLICA  

10. ANTIFONA “O” (v. antifone allegate, nn. 1-9) 

7. SILENZIO (con eventuale sottofondo musicale) 

9. INVOCHIAMO LO SPIRITO: 
Esprimiamo con un gesto l’impegno di accogliere il Signore Gesù nella nostra vita nell’attesa 
vigilante della sua venuta nella gloria. Ci alziamo e insieme invochiamo lo Spirito del Signore con 
la preghiera proposta. 
 



  
12. LODIAMO IL SIGNORE E INVOCHIAMO LA SUA VENUTA 
   

(segue poi la colletta e la messa prosegue normalmente. Al termine della celebrazione si 
può congedare l’Assemblea con le parole proposte al n. 15) 
 
C. Se invece la Novena si celebra alla fine della Celebrazione Eucaristica 

(mantenendo però il Lucernario all’inizio) si segue il seguente schema: 
 
1. CANTO D’INGRESSO 

2. SALUTO del celebrante principale 

3. LUCERNARIO. Durante il canto (o la recita) del lucernario, si accendono ogni giorno una o più 
candele delle nove opportunamente preparate (una il primo giorno, due il secondo e così via). Le 
candele possono essere sistemate attorno all’ambone, oppure se possibile attorno ad un’icona 
(della Trinità, di Cristo, della Natività…). In questo caso potrebbe essere opportuno incensare 
l’immagine, dopo averla eventualmente benedetta il primo giorno con queste o simili parole: 
 
“O Dio, che abiti una luce inaccessibile,  
e ci hai amato di così grande amore  
da renderti visibile in Cristo, 
benedici questa immagine e  
concedi ai tuoi fedeli che la onorano  
di essere a lui configurati e  
di crescere ogni giorno di più 
a sua immagine e somiglianza. 
Te lo chiediamo per Cristo, nostro Signore. Amen. 

 
Segue poi l’atto penitenziale e la messa prosegue normalmente fino all’orazione dopo la 
comunione. Quindi prosegue secondo il seguente ordine: 
 

4. MONIZIONE 

10. ANTIFONA “O”  

6. LETTURA BIBLICA 

10. ANTIFONA “O” 

7. SILENZIO (con eventuale sottofondo musicale) 

9. INVOCHIAMO LO SPIRITO: 
Esprimiamo con un gesto l’impegno di accogliere il Signore Gesù nella nostra vita nell’attesa 
vigilante della sua venuta nella gloria. Ci alziamo e insieme invochiamo lo Spirito del Signore con 
la preghiera proposta. 
 

12. LODIAMO IL SIGNORE E INVOCHIAMO LA SUA VENUTA 

14. DOSSOLOGIA E BENEDIZIONE 

15. CONGEDO  

16. CANTO FINALE 

 
 
 
 

Sussidio Liturgico 
Natale 2002 



  

1° Giorno 
In principio Dio creò il cielo 
e la terra… (Gen 1,1) 
 
1. CANTO 
 
2. SALUTO 
 
CP: Nel nome del Padre, del Figlio  
  e dello Spirito Santo 
Tutti: Amen. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Dio, benedetto nei secoli, 
 creatore del cielo e della terra, 
 sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito 
 
 

Se presiede un laico: 
 Dio, benedetto nei secoli, 
 creatore del cielo e della terra, 
 ci benedica  
 con ogni benedizione spirituale. 
T. Amen. 
 

 
3. L UCERNARIO (n. 17) 
 
T. O luce gioiosa,  
 eterno splendore del Padre  
 Santo, immortale Gesù Cristo! 
 
Solista   1. È giusto che tutte le creature 
o coro: ti lodino in ogni tempo, 
 Figlio di Dio che doni la vita: 
 l’universo proclama la tua gloria. 
 

    2. La nostra preghiera, Signore, 
    si levi come incenso; 
    le nostre mani alzate davanti a te 
    come sacrificio della sera. 
 

4. MONIZIONE 
 

All’inizio di questa novena in preparazione al 
Natale, rivolgiamo i nostri cuori al Signore che 
viene. Egli è il creatore, il Santo, il Signore dei 
signore che sceglie di farsi bambino per venire 
a dimorare in mezzo a noi. Con il profeta 
annunziamo: «Ecco il nostro Dio!». 
 
5. INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 
 
6. LETTURA BIBLICA 
 
Dal libro del profeta Isaia (40,9-12.21-23.26.28.29.31) 
 
Sali su un alto monte, tu che rechi liete notizie 
in Sion; alza la voce con forza, tu che rechi 
liete notizie in Gerusalemme. Alza la voce, non  

temere; annunzia alle città di Giuda:  «Ecco il 
vostro Dio! Ecco, il Signore Dio viene con 
potenza, con il braccio egli detiene il dominio. 
Come un pastore egli fa pascolare il gregge e 
con il suo braccio lo raduna; porta gli agnellini 
sul seno e conduce pian piano le pecore 
madri».   
Chi ha misurato con il cavo della mano le 
acque del mare e ha calcolato l'estensione dei 
cieli con il palmo? Chi ha misurato con il 
moggio la polvere della terra, ha pesato con la 
stadèra le montagne e i colli con la bilancia?  
Non lo sapete forse? Non vi fu forse 
annunziato dal principio? Non avete capito le 
fondamenta della terra?  
Egli siede sopra la volta del mondo, stende il 
cielo come un velo, lo spiega come una tenda 
dove abitare; egli riduce a nulla i potenti e 
annienta i signori della terra.  
Levate in alto i vostri occhi e guardate: chi ha 
creato quegli astri? Egli fa uscire in numero 
preciso il loro esercito e li chiama tutti per 
nome. Non lo sai forse? Non lo hai udito? Dio 
eterno è il Signore, creatore di tutta la terra. 
Egli non si affatica né si stanca, la sua 
intelligenza è inscrutabile. Egli dà forza allo 
stanco e moltiplica il vigore allo spossato.  
Quanti sperano nel Signore riacquistano forza, 
mettono ali come aquile, corrono senza 
affannarsi, camminano senza stancarsi.  
Parola di Dio          T.  Rendiamo grazie a Dio 
 
7. RIFLESSIONE 
 
8. SILENZIO 
 
9. INVOCHIAMO LO SPIRITO 
Esprimiamo con un gesto l’impegno di accogliere il 
Signore Gesù nella nostra vita nell’attesa vigilante 
della sua venuta nella gloria. Ci alziamo e insieme 
invochiamo lo Spirito del Signore: 
 
T: Vieni, Spirito increato,  
 soffio di vita che aleggiavi sulle acque: 
 concedi anche a noi 

di camminare nella tua luce. 
 

10. ANTIFONA (n. 6)   
O Sapienza,  
che esci dalla bocca dell’Altissimo, 
ti estendi ai confini del mondo 
e tutto disponi con soavità e forza: 
vieni, insegnaci la via della vita. 
 
11. PREGHIAMO CON LA SCRITTURA [Dal Sl 104] 
 
Benedici il Signore, anima mia, 
Signore, mio Dio, quanto sei grande! 
Rivestito di maestà e di splendore, 
avvolto di luce come di un manto. 



  
Tu stendi il cielo come una tenda, 
costruisci sulle acque la tua dimora. 
Hai fondato la terra sulle sue basi, 
mai potrà vacillare. 
 
L'oceano l'avvolgeva come un manto, 
le acque coprivano le montagne. 
Hai posto un limite alle acque:  
non lo passeranno, 
non torneranno a coprire la terra. 
 
Quanto sono grandi, Signore, le tue opere! 
Tutto hai fatto con saggezza, 
la terra è piena delle tue creature. 
Mandi il tuo spirito, sono creati, 
e rinnovi la faccia della terra. 
 
La gloria del Signore sia per sempre; 
gioisca il Signore delle sue opere. 
Voglio cantare al Signore finché ho vita, 
cantare al mio Dio finché esisto. 
 
A lui sia gradito il mio canto; 
la mia gioia è nel Signore. 
Benedici il Signore, anima mia. 
 
Tutti: A Dio Padre creatore, 

al Figlio che è, che era e che viene, 
allo Spirito che riempie l’universo, 
la gloria nella Chiesa  
per tutte le generazioni. 
Trinità beata,  
gloria a te nei secoli dei secoli! Amen. 

 
ANT.: O Sapienza… 
 
12. LODIAMO IL SIGNORE E INVOCHIAMO LA SUA VENUTA 

(dalla liturgia ebraica) 
 

Lettore: Sia magnificato e santificato 
 il suo Nome grande 
 nel mondo che ha creato 
 secondo la sua volontà 
 e faccia venire il suo regno  

 nella nostra vita e nei nostri giorni 
 e nella vita di tutto il suo popolo, 
 presto e in un tempo vicino  
 e dite:  

T: Amen. 
 

L: Sia accolta la preghiera 
 e la supplica del suo popolo 

davanti al Padre che è nei cieli  
e dite:  

T: Amen. 
 

L: Vi sia grande pace dal cielo 
e buona vita su di noi 
e su tutto il popolo e dite: 

T: Amen. 
 

T: Colui che fa pace nelle altezze, 
egli stesso faccia pace su di noi 
e su tutto il suo popolo. Amen. 

 
 Maranathà! Vieni Signore Gesù! 
  
13. PADRE NOSTRO 
 
CP: Signore,  
 il tuo ritorno verrà all’improvviso: 
T: mantienici vigilanti nella preghiera. 
 

 Padre nostro… 
 
14. DOSSOLOGIA (cfr Dn 3)  E BENEDIZIONE 
   

CP. Benedetto sei tu,  
Signore Dio dei nostri padri;       
degno di lode e glorioso  
è il tuo nome per sempre.       
 

T: Tu sei giusto in tutto ciò che hai fatto;      
tutte le tue opere sono vere,       
rette le tue vie e giusti tutti i tuoi giudizi.       

  
CP: Lodate il Signore, perché egli è buono,      

perché la sua grazia dura sempre.     
        

T.  Vieni, o Sapienza  
  che esci dalla bocca dell’Altissimo 
  e che presiedevi all’opera della creazione: 
  cielo e terra sono pieni della tua gloria. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo spirito. 
CP. Vi benedica Dio onnipotente, 
 Padre, Figlio X e Spirito Santo, 
T. Amen. 
 
 

Se presiede un laico: 
 Ci benedica Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen 
 

 
15. CONGEDO 
 
CP. Il Padre, dal quale procede ogni 

paternità in cielo e sulla terra, ci 
conceda di essere rafforzati per la 
potenza del suo Spirito.  

  
T. Amen. Rendiamo grazie a Dio. 
 
16. CANTO FINALE 
 
 
 
 



  

2° Giorno 
“Sia la luce!”   (Gen 1,3)   
L’opera del primo giorno  
 
 
1. CANTO 
 
2. SALUTO 
 
CP. Nel nome del Padre, del Figlio  
 e dello Spirito Santo 
T. Amen. 
  
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Dio, benedetto nei secoli, 
 che ha fatto risplendere in noi la sua luce 
 per farci partecipi della gloria  
 riflessa sul volto di Cristo, 
 sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito 
 
 

Se presiede un laico: 
 Dio, benedetto nei secoli, 
 che ha fatto risplendere in noi la sua luce 
 per farci partecipi della gloria  
 riflessa sul volto di Cristo, 
 continui a effondere su di noi  
 la luce del suo Spirito.  
T. Amen. 
 

 
3. L UCERNARIO (n. 17) 
 
T. O luce gioiosa,  
 eterno splendore del Padre  
 Santo, immortale Gesù Cristo! 
 
Solista 1. La notte ormai è avanzata  
o coro: il giorno si è fatto vicino 
 noi attendiamo la beata speranza 
 e la tua manifestazione gloriosa. 
 
 2. La nostra preghiera, Signore, 
 si levi come incenso; 
 le nostre mani alzate davanti a te 
 come sacrificio della sera. 
 
4. MONIZIONE 
Viene il Signore, astro che sorge, la luce vera 
che illumina ogni uomo. Apriamo il nostro 
cuore e comportiamoci da figli della luce; 
camminiamo nella luce di Cristo, che scaccia 
le tenebre e l’ombra di morte. 
 
5. INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 

 
 
6. LETTURA BIBLICA 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni  (1,1-13) 
 
In principio era il Verbo, il Verbo era presso 
Dio e il Verbo era Dio. Egli era in principio 
presso Dio: tutto è stato fatto per mezzo di lui, 
e senza di lui niente è stato fatto di tutto ciò 
che esiste.  
In lui era la vita e la vita era la luce degli 
uomini; la luce splende nelle tenebre, ma le 
tenebre non l'hanno accolta.  
Venne un uomo mandato da Dio e il suo nome 
era Giovanni. Egli venne come testimone per 
rendere testimonianza alla luce, perché tutti 
credessero per mezzo di lui. Egli non era la 
luce, ma doveva render testimonianza alla 
luce.  
Veniva nel mondo la luce vera, quella che 
illumina ogni uomo.  
Egli era nel mondo, e il mondo fu fatto per 
mezzo di lui, eppure il mondo non lo 
riconobbe.  
Venne fra la sua gente, ma i suoi non l'hanno 
accolto.  
A quanti però l'hanno accolto, ha dato potere 
di diventare figli di Dio: a quelli che credono 
nel suo nome,  
i quali non da sangue, né da volere di carne, 
né da volere di uomo, ma da Dio sono stati 
generati.  
Parola del Signore. 
 
T. Lode a te, o Cristo. 
 
7. RIFLESSIONE 
 
8. SILENZIO 
 
9. INVOCHIAMO LO SPIRITO: 
Esprimiamo con un gesto l’impegno di accogliere il 
Signore Gesù nella nostra vita nell’attesa vigilante 
della sua venuta nella gloria. Ci alziamo e insieme 
invochiamo lo Spirito del Signore: 
 
T: Vieni, Spirito santo, 
 vieni, luce vera, 
 vieni, mistero nascosto: 
 illumina le nostre menti   
 e rafforza la nostra speranza. 
  
8. ANTIFONA (n. 2) 
O Astro che sorgi, 
splendore della luce eterna, sole di giustizia: 
vieni, illumina chi giace nelle tenebre 
e nell’ombra di morte. 
 



  
9. PREGHIAMO CON LA SCRITTURA     (cfr Ap 1 e 2) 
   (a cori alterni) 
 
La città di Dio non ha bisogno della luce del 
sole, né della luce della luna perché la gloria di 
Dio la illumina e la sua lampada è l'Agnello.  
 
Le nazioni cammineranno alla sua luce e i re 
della terra a lei porteranno la loro 
magnificenza.  
 
Le sue porte non si chiuderanno mai durante il 
giorno, poiché non vi sarà più notte.  
 
In mezzo alla piazza della città si trova un 
albero di vita che dà dodici raccolti e produce 
frutti ogni mese; le foglie dell'albero servono a 
guarire le nazioni.  
 
Il trono di Dio e dell'Agnello sarà in mezzo a lei 
e i suoi servi lo adoreranno; vedranno la sua 
faccia e porteranno il suo nome sulla fronte.  
 
Non vi sarà più notte e non avranno più 
bisogno di luce di lampada, né di luce di sole, 
perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno 
nei secoli dei secoli.  
 
Tutti: A Dio Padre creatore, 

al Figlio che è, che era e che viene, 
allo Spirito che riempie l’universo, 
la gloria nella Chiesa  
per tutte le generazioni. 
Trinità beata,  

 gloria a te nei secoli dei secoli! Amen. 
 
ANT.: O Astro che sorgi… 
 
12. INVOCHIAMO LA VENUTA DEL SIGNORE  
 
T: Vieni, Signore Gesù! 
 
Lettore: 
 Signore,  
 tutta la creazione attende la trasfigurazione 
 e geme e soffre fino a oggi, 
 
L: Signore,  
 la tua Chiesa attende la tua venuta gloriosa 
 e l’unione con te in un solo corpo nel Regno, 
 
L: Signore, i malati attendono la tua guarigione 
 e i morti di risorgere in te, 
 
L: Signore, noi attendiamo il tuo giorno, 

quando la tua luce abiterà la nostra terra, 
 
 

L: Signore, ci sono uomini che non 
attendono più nulla: vieni anche per loro 
oggi, 

 
13. PADRE NOSTRO 
 
CP: Signore,  
 il tuo ritorno verrà all’improvviso: 
 
T: mantienici vigilanti nella preghiera. 
 

 Padre nostro… 
 
14. DOSSOLOGIA (cfr Dn 3)  E BENEDIZIONE 
 
CP:  Benedetto sei tu, Signore,  

Dio dei padri nostri,       
degno di lode e di gloria nei secoli. 

 
T: Benedetto sei tu nel tuo tempio santo glorioso,  

degno di lode e di gloria nei secoli.       
Benedetto sei tu nel trono del tuo regno,      
degno di lode e di gloria nei secoli.       
 

CP: Lodate il Signore, perché egli è buono,      
perché la sua grazia dura sempre.       

 
T: Vieni, o Astro che sorgi 
 tu sei la luce che guida i nostri passi, 
 tu sei il vivente nei secoli dei secoli. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo spirito. 
CP. Vi benedica Dio onnipotente, 
 Padre, Figlio X e Spirito Santo, 
T. Amen. 
 
 

Se presiede un laico: 
 Ci benedica Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen 
 

 
15. CONGEDO 
 
CP. La luce di Cristo abiti nei vostri cuori, 
 vi ricolmi di gioia e pace  
 e per mezzo dello Spirito 
 accresca la vostra speranza. 
 
T. Amen. Rendiamo grazie a Dio. 
 
16. CANTO FINALE 

 
 
 



  

3° Giorno 
“Sia il firmamento  
in mezzo alle acque…” (Gen 1,6) 
L’opera del secondo giorno 
 
 
1. CANTO 
 
2. SALUTO 
 
CP. Nel nome del Padre, del Figlio  
 e dello Spirito Santo 
T. Amen. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Dio, potente e misericordioso, 
 Signore del cielo e della terra, 
 che ha scelto ciò che nel mondo  
 è stolto per confondere i sapienti,  
 e ciò che nel mondo è debole  
 per confondere i forti,  
 sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito 
 
 

Se presiede un laico: 
 Dio, potente e misericordioso, 
 Signore del cielo e della terra, 
 che ha scelto ciò che nel mondo  
 è stolto per confondere i sapienti,  
 e ciò che nel mondo è debole  
 per confondere i forti,  
 ci rivesta della sua santità. 
T. Amen. 
 

 
3. L UCERNARIO (n. 17) 
 
T. O luce gioiosa,  
 eterno splendore del Padre  
 Santo, immortale Gesù Cristo! 
 
Solista 1. Santo, santo, santo 
o coro Il Signore Dio dell’universo, 
 colui che era, che è e che viene. 
 Maranathà! Vieni, Signore Gesù! 
  
 2. La nostra preghiera, Signore, 
 si levi come incenso; 
 le nostre mani alzate davanti a te 
 come sacrificio della sera. 
 
4. MONIZIONE 
 
Il Signore del mondo, l’Immortale, si è 
incarnato per noi, si è spogliato di se stesso, e  

 

ci ha amati sino alla fine. Accogliamo la parola 
della croce e annunciamo Cristo, potenza e 
sapienza di Dio. 

5. INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 
 
6. LETTURA BIBLICA 
 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai 
Corinzi (1,18.21-30) 
 

Fratelli, la parola della croce è stoltezza per 
quelli cha vanno in perdizione, ma per quelli 
che si salvano, per noi, è potenza di Dio.  
Poiché, infatti, nel disegno sapiente di Dio il 
mondo, con tutta la sua sapienza, non ha 
conosciuto Dio, è piaciuto a Dio di salvare i 
credenti con la stoltezza della predicazione.  
E mentre i Giudei chiedono i miracoli e i Greci 
cercano la sapienza, noi predichiamo Cristo 
crocifisso, scandalo per i Giudei, stoltezza per 
i pagani; ma per coloro che sono chiamati, sia 
Giudei che Greci, predichiamo Cristo potenza 
di Dio e sapienza di Dio.  
Perché ciò che è stoltezza di Dio è più 
sapiente degli uomini, e ciò che è debolezza di 
Dio è più forte degli uomini.  
Considerate infatti la vostra chiamata, fratelli: 
non ci sono tra voi molti sapienti secondo la 
carne, non molti potenti, non molti nobili.  
Ma Dio ha scelto ciò che nel mondo è stolto 
per confondere i sapienti, Dio ha scelto ciò che 
nel mondo è debole per confondere i forti,  
Dio ha scelto ciò che nel mondo è ignobile e 
disprezzato e ciò che è nulla per ridurre a nulla 
le cose che sono, perché nessun uomo possa 
gloriarsi davanti a Dio. Ed è per lui che voi 
siete in Cristo Gesù, il quale per opera di Dio è 
diventato per noi sapienza, giustizia, 
santificazione e redenzione,  
Parola di Dio 
 
T.  Rendiamo grazie a Dio 
 
7. RIFLESSIONE 
 
8. SILENZIO  
 
9. INVOCHIAMO LO SPIRITO: 
Esprimiamo con un gesto l’impegno di accogliere il 
Signore Gesù nella nostra vita nell’attesa vigilante 
della sua venuta nella gloria. Ci alziamo e insieme 
invochiamo lo Spirito del Signore: 
 
T: Vieni, Spirito Santo, 
 sostieni la nostra debolezza 
 rafforza la nostra fede: 
 donaci di comprendere  
 le parole dell'Altissimo. 



  
 10. ANTIFONA (n. 3) 
 
O Signore, 
guida della casa d’Israele, 
che sei apparso a Mosè nel fuoco del roveto 
e sul monte Sinai gli hai dato la legge: 
vieni a liberarci con braccio potente. 
 

9. PREGHIAMO CON LA SCRITTURA   [dal Sl 144] 
 
O Dio, mio re, voglio esaltarti  
e benedire il tuo nome in eterno e per sempre.  
Ti voglio benedire ogni giorno,  
lodare il tuo nome in eterno e per sempre.  
 
Grande è il Signore e degno di ogni lode,  
la sua grandezza non si può misurare.  
Una generazione narra all'altra le tue opere,  
annunzia le tue meraviglie.  
 
Proclamano lo splendore della tua gloria  
e raccontano i tuoi prodigi.  
Dicono la stupenda tua potenza  
e parlano della tua grandezza.  
 
Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
 e ti benedicano i tuoi fedeli.  
Dicano la gloria del tuo regno  
e parlino della tua potenza. 
 
Canti la mia bocca la lode del Signore  
e ogni vivente benedica il suo nome santo,  
in eterno e sempre. 
 

Tutti: A Dio Padre creatore, 
al Figlio che è, che era e che viene, 
allo Spirito che riempie l’universo, 
la gloria nella Chiesa  
per tutte le generazioni. 
Trinità beata,  
gloria a te nei secoli dei secoli! Amen. 

 

ANT.: O Signore… 
 
12. INVOCHIAMO LA VENUTA DEL SIGNORE 
 
L: O Dio, Padre del Signore Gesù Cristo, 
 tu hai riversato nei nostri cuori 
 ogni sapienza e intelligenza. 
 Fa’ che accogliamo i tuoi doni 
 perché portino in noi frutti abbondanti. 
 
Tutti: Manda ancora oggi la tua sapienza, 
 inviala dai cieli santi, 
 mandala dal tuo trono glorioso, 
 perché ci assista  
 e ci affianchi nella fatica 
 e noi sappiamo ciò che ti è gradito. 
  
 Maranathà! Vieni, Signore Gesù!  

13. PADRE NOSTRO 
 
CP: Signore,  
 il tuo ritorno verrà all’improvviso: 
T: mantienici vigilanti nella preghiera. 
 

 Padre nostro… 
 
14. DOSSOLOGIA (cfr Dn 3)  E BENEDIZIONE 
 
CP:  Benedetto sei tu, Signore,  

Dio dei padri nostri,       
 degno di lode e di gloria nei secoli 
 

Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, 
degno di lode e di gloria nei secoli.       
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
 
Benedite, cieli, il Signore,       
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       

 
T: Benedite, acque tutte,  

che siete sopra i cieli, il Signore,       
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
Benedite, potenze tutte del Signore, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       

 
CP: Lodate il Signore, perché egli è buono,      

perché la sua grazia dura sempre.       
   
 

T. Vieni, Dio tre volte santo, 
 che eri, che sei e che vieni: 
 vieni a liberarci con braccio potente. 
 Tu sei il vivente nei secoli dei secoli. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo spirito. 
CP. Vi benedica Dio onnipotente, 
 Padre, Figlio X e Spirito Santo, 
T. Amen. 
 

Se presiede un laico: 
 Ci benedica Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen 
 

 
15. CONGEDO 
 
CP. L’Altissimo ci conceda il dono della 

sapienza e si riveli a noi che crediamo 
in lui e che attendiamo vigilanti la sua 
venuta nella gloria. 

T. Amen. Rendiamo grazie a Dio. 
 
16. CANTO FINALE 



  

4° Giorno 
“La terra produca germogli, 
erbe e alberi da frutto…”  
      (Gen 1,11) 
L’opera del terzo giorno 
 
 
1. CANTO 
 
2. SALUTO 
 
CP. Nel nome del Padre, del Figlio  
 e dello Spirito Santo 
T. Amen. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Dio, benedetto nei secoli, 
 che ha effuso su di noi 
 il suo Spirito che dà la vita 
 sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito 
 
 

Se presiede un laico: 
 Dio, benedetto nei secoli 

effonda in abbondanza 
su di noi il suo Spirito che dà la vita. 

T. Amen. 
 

 
3. L UCERNARIO (n. 17) 
 
T. O luce gioiosa,  
 eterno splendore del Padre  
 Santo, immortale Gesù Cristo! 
 
Solista 1. Noi ti cantiamo, Figlio di Dio, 
o coro: generato da Maria:  
 tu, che sei la luce vera,  
 hai assunto la nostra carne. 
 
 2. La nostra preghiera, Signore, 
 si levi come incenso; 
 le nostre mani alzate davanti a te 
 come sacrificio della sera. 
 
4. MONIZIONE 
 
Il Messia promesso viene e ci dona il suo 
Spirito che è Signore e dà la vita. 
Accogliamolo nei nostri cuori e lasciamoci 
rigenerare perché le nostre esistenze inaridite 
possano ancora oggi e sempre portare frutti di 
vita nuova. 
 
5. INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 

 
6. LETTURA BIBLICA 
 
Dal libro del profeta Ezechiele (37,1-5.9.11.14) 
 
La mano del Signore fu sopra di me e il 
Signore mi portò fuori in spirito e mi depose 
nella pianura che era piena di ossa; mi fece 
passare tutt'intorno accanto ad esse. Vidi che 
erano in grandissima quantità sulla distesa 
della valle e tutte inaridite.  
Mi disse:  «Figlio dell'uomo, potranno queste 
ossa rivivere?».  Io risposi:  «Signore Dio, tu lo 
sai».   
Egli mi replicò:  «Profetizza su queste ossa e 
annunzia loro: Ossa inaridite, udite la parola 
del Signore. Dice il Signore Dio a queste ossa: 
Ecco, io faccio entrare in voi lo spirito e 
rivivrete».  
Egli aggiunse:  «Profetizza allo spirito, 
profetizza figlio dell'uomo e annunzia allo 
spirito: Dice il Signore Dio: Spirito, vieni dai 
quattro venti e soffia su questi morti, perché 
rivivano».   
Mi disse:  «Figlio dell'uomo profetizza e 
annunzia loro: Dice il Signore Dio: Ecco, io 
apro i vostri sepolcri, vi risuscito dalle vostre 
tombe, o popolo mio, e vi riconduco nel paese 
d'Israele. Farò entrare in voi il mio spirito e 
rivivrete; vi farò riposare nel vostro paese; 
saprete che io sono il Signore. L'ho detto e lo 
farò».  Oracolo del Signore Dio. 
 
Parola di Dio 
 
T. Rendiamo grazie a Dio. 
 
6. RIFLESSIONE 
 
7. SILENZIO 
 
9. INVOCHIAMO LO SPIRITO: 
Esprimiamo con un gesto il desiderio di accogliere 
il Signore Gesù nella nostra vita e di prepararci alla 
sua venuta nella gloria. Ci alziamo e insieme 
invochiamo lo Spirito del Signore: 
 
T: Vieni, o Spirito, dai quattro venti: 
 soffia oggi su di noi, 
 sulle nostre famiglie, sulla nostra Chiesa, 
 perché anche noi riviviamo. 
 
10. ANTIFONA (n. 1) 
O Messia promesso,  
che apri gli occhi ai ciechi, 
gli orecchi schiudi ai sordi e fai parlare i muti, 
vieni ad annunciare ai poveri la salvezza 
e ai prigionieri la liberazione. 



  
9. PREGHIAMO CON LA SCRITTURA (dal Sl 35) 
 
Signore, la tua grazia è nel cielo,  
la tua fedeltà fino alle nubi;  
la tua giustizia è come i monti più alti,  
il tuo giudizio come il grande abisso:  
uomini e bestie tu salvi, Signore.  
 
Quanto è preziosa la tua grazia, o Dio!  
Si rifugiano gli uomini all'ombra delle tue ali,  
si saziano dell'abbondanza della tua casa  
e li disseti al torrente delle tue delizie.  
 
È in te la sorgente della vita,  
alla tua luce vediamo la luce.  
Concedi la tua grazia a chi ti conosce,  
la tua giustizia ai retti di cuore. 
 
Tutti: A Dio Padre creatore, 

al Figlio che è, che era e che viene, 
allo Spirito che riempie l’universo, 
la gloria nella Chiesa  
per tutte le generazioni. 
Trinità beata,  
gloria a te nei secoli dei secoli! Amen. 
 

ANT.: O Messia promesso… 
 
12. LODIAMO IL SIGNORE E INVOCHIAMO LA SUA VENUTA 
   (dall’Anafora di san Basilio) 
(a cori alterni) 
 
O tu che sei,  
Sovrano, Signore Dio, 
Padre onnipotente, adorabile! 
 
È veramente cosa degna, giusta 
e conveniente allo splendore della tua santità 
lodare te, inneggiare a te, benedire te, 
te adorare, a te rendere grazie, a te dare gloria. 
 
O Sovrano di tutte le cose, 
Signore del cielo e della terra 
e di ogni creatura visibile e invisibile! 
 
Poiché tutto il creato è servo tuo, 
te lodano angeli, arcangeli,  
principati e potestà 
e cantano l’inno di vittoria: 
 
Tutti:  Santo, Santo, Santo, 
 il Signore Dio sabaoth! 
  
 Maranathà! Vieni, Signore Gesù! 
 
 
 
 

13. PADRE NOSTRO 
 
CP: Signore,  
 il tuo ritorno verrà all’improvviso. 
T: mantienici vigilanti nella preghiera. 
 
 Padre nostro… 
14. DOSSOLOGIA (cfr Dn 3) E BENEDIZIONE 
    
 

CP. Benedetto sei tu, Signore,  
Dio dei padri nostri,       
degno di lode e di gloria nei secoli.       
 

T: Benedetto il tuo nome glorioso e santo,      
degno di lode e di gloria nei secoli.       

 
CP: Benedica la terra il Signore,       

lo lodi e lo esalti nei secoli.       
 

T: Benedite, monti e colline, il Signore,      
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
Benedite, creature tutte  
che germinate sulla terra, il Signore,      
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
 

CP: Lodate il Signore, perché egli è buono,      
perché la sua grazia dura sempre.       

 
T. Vieni, Messia promesso, 
 Sapienza di Dio che sei fonte di Vita: 
 rinnova le tue promesse  
 e nel deserto fai scaturire  
 una fonte di acqua viva  
 che disseta e mai si esaurisce. 
  
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo spirito. 
CP. Vi benedica Dio onnipotente, 
 Padre, Figlio X e Spirito Santo, 
T. Amen. 
 
 

Se presiede un laico: 
 Ci benedica Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen 
 

 

15. CONGEDO 
 

CP: Pace, vita e benedizione da Dio Padre! 
Egli, che ci ha rigenerati in Cristo, ci 
doni di vivere sempre nella speranza 
viva del suo ritorno nella gloria. 

 
T. Amen. Rendiamo grazie a Dio. 
 
16. CANTO FINALE 



  

5° Giorno 
“Ci siano luci nel firmamento 
del cielo…”  (Gen 1,14) 
L’opera del quarto giorno 
 
 
1. CANTO 
 
2. SALUTO 
 
CP. Nel nome del Padre, del Figlio  
 e dello Spirito Santo 
T. Amen. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Dio, benedetto nei secoli, 
 che ha parlato per mezzo dei profeti  
 e che ha mandato il suo Figlio 
 per condurci alla verità tutta intera 
 sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito 
 
 

Se presiede un laico: 
 Dio, benedetto nei secoli 
 che ha parlato per mezzo dei profeti 
 parli oggi ancora ai nostri cuori 
 e ci conduca alla verità tutta intera. 
T. Amen. 
 

 
3. L UCERNARIO (n. 17) 
 
T. O luce gioiosa,  
 eterno splendore del Padre  
 Santo, immortale Gesù Cristo! 
 
Solista 1. Sì, la tua venuta è vicina 
o coro: sposo dolcissimo e sempre atteso 
 giudice misericordioso sempre temuto 
 sole senza tramonto sempre invocato. 
 
 2. La nostra preghiera, Signore, 
 si levi come incenso; 
 le nostre mani alzate davanti a te 
 come sacrificio della sera. 
 

4. MONIZIONE 
 

Come gli astri illuminano e guidano il cammino 
dell’uomo sulla terra, così la Parola del 
Signore è luce nel nostro cammino di vita. In 
essa è tutta la nostra gioia: ci apre orizzonti 
nuovi e ci indica la via per giungere alla 
comunione con Dio.  
 

 
 
5. INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 
 
6. LETTURA BIBLICA 
 
Dal libro del profeta Isaia  (30, 18-21) 
 
Il Signore aspetta per farvi grazia, per questo 
sorge per aver pietà di voi, perché un Dio 
giusto è il Signore; beati coloro che sperano in 
lui!  
Popolo di Sion che abiti in Gerusalemme, tu 
non dovrai più piangere; a un tuo grido di 
supplica ti farà grazia; appena udrà, ti darà 
risposta.  
Anche se il Signore ti darà il pane 
dell'afflizione e l'acqua della tribolazione, 
tuttavia non si terrà più nascosto il tuo 
maestro; i tuoi occhi vedranno il tuo maestro, i 
tuoi orecchi sentiranno questa parola dietro di 
te:  «Questa è la strada, percorretela». 
Parola di Dio  
 
T. Rendiamo grazie a Dio. 
 

7. RIFLESSIONE 
 
8. SILENZIO  
 
9. INVOCHIAMO LO SPIRITO: 
Esprimiamo con un gesto l’impegno di accogliere il 
Signore Gesù nella nostra vita nell’attesa vigilante 
della sua venuta nella gloria. Ci alziamo e insieme 
invochiamo lo Spirito del Signore: 
 
T: Vieni, Spirito santo, 
 illumina le nostre menti: 
 donaci di comprendere e di vivere 
 la Parola di salvezza.  
 
10. ANTIFONA (cfr n. 5) 
 
O Chiave di Davide, 
scettro della casa d’Israele, 
che apri e nessuno può chiudere,  
chiudi e nessuno può aprire: 
vieni, libera l’uomo prigioniero, 
che giace nelle tenebre e nell’ombra di morte. 
 
11. PREGHIAMO CON LA SCRITTURA  [dal Sl 118] 
 
Benedetto sei tu, Signore;  
mostrami il tuo volere.  
Nella tua volontà è la mia gioia;  
mai dimenticherò la tua parola.  
 
 
 



  
Sii buono con il tuo servo  
e avrò vita, custodirò la tua parola.  
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge  
e la custodisca con tutto il cuore.  
 
Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi,  
perché in esso è la mia gioia.  
Le tue mani mi hanno fatto e plasmato;  
fammi capire e imparerò i tuoi comandi.  
 
La tua parola, Signore,  
è stabile come il cielo.  
Lampada per i miei passi è la tua parola,  
luce sul mio cammino.  
 
Tutti: A Dio Padre creatore, 

al Figlio che è, che era e che viene, 
allo Spirito che riempie l’universo, 
la gloria nella Chiesa  
per tutte le generazioni. 
Trinità beata,  

 gloria a te nei secoli dei secoli! Amen. 
 
ANT.: O Chiave di Davide… 
 

12. INVOCHIAMO LA VENUTA DEL SIGNORE 
 
T: Signore Dio  
 siamo venuti per ascoltare la tua parola: 
 accordaci di riconoscerla 

come lampada ai nostri passi 
e noi diventeremo figli della luce 
nell’attesa del regno che viene 
in Gesù Cristo tuo Figlio 
nostro unico Signore.  
 
Maranathà! Vieni, Signore Gesù! 
 

13. PADRE NOSTRO 
 
CP: Signore,  
 il tuo ritorno verrà all’improvviso: 
T: Mantienici vigilanti nella preghiera. 
 

 Padre nostro… 
 
14. DOSSOLOGIA (cfr Dn 3)  E BENEDIZIONE 
   
CP:  Benedetto sei tu, Signore,  

Dio dei padri nostri,       
  degno di lode e di gloria nei secoli  
 
T: Benedite, sole e luna, il Signore,      

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
Benedite, stelle del cielo, il Signore,      
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       

 
 

CP: Benedite, notti e giorni, il Signore,      
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       

 
T: Benedite, luce e tenebre, il Signore,      

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
Benedite, folgori e nubi, il Signore,      
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       

 
CP: Lodate il Signore, perché egli è buono,      

perché la sua grazia dura sempre.       
 
T. Vieni, Chiave di Davide, 
 che apri e nessuno può chiudere: 
  liberaci da ogni male  
  e guidaci con la tua parola  
  nella via della vita. 
 Tu sei il vivente nei secoli dei secoli. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo spirito. 
CP. Vi benedica Dio onnipotente, 
 Padre, Figlio X e Spirito Santo, 
T. Amen. 
 
 

Se presiede un laico: 
 Ci benedica Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen 
 

 
15. CONGEDO 
 
CP. Il Signore Dio, fedele alle sue 

promesse, parli oggi ancora al nostro 
cuore e orienti tutti i nostri desideri al 
suo Regno che viene. 

 
T. Amen. Rendiamo grazie a Dio. 
 
16. CANTO FINALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



  

6° Giorno 
“Le acque brulichino di esseri 
viventi e uccelli volino sopra 
la terra… “   (Gen 1, 20)  
L’opera del quinto giorno 
 
1. CANTO 
 
2. SALUTO 
 
CP. Nel nome del Padre, del Figlio  
 e dello Spirito Santo 
T. Amen. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Dio, benedetto nei secoli, 
 che ha fatto buone tutte le cose 
 perché siano segno della sua sapienza, 
 sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito 
 
 

Se presiede un laico: 
 Dio, benedetto nei secoli 
 che ha fatto buone tutte le cose, 
 segno della sua sapienza, 
 compia in noi l’opera del suo amore. 
T. Amen. 
 

 
3. L UCERNARIO (n. 17) 
 
T. O luce gioiosa,  
 eterno splendore del Padre  
 Santo, immortale Gesù Cristo! 
 
Solista 1. È giusto che tutte le creature 
o coro: ti lodino in ogni tempo, 
 Figlio di Dio che doni la vita: 
 l’universo proclama la tua gloria. 
 
 2. La nostra preghiera, Signore, 
 si levi come incenso; 
 le nostre mani alzate davanti a te 
 come sacrificio della sera. 
 
4. MONIZIONE 
 
Tutta la creazione manifesta la gloria del 
Creatore e attesta il suo amore per gli uomini. 
Anche noi vogliamo unirci al canto di lode e di 
gratitudine che s’innalza da tutto il creato e 
cantare le grandi cose che il Signore ha fatto 
per noi: egli ci dona il suo Spirito che che ci 
rende figli dell’unico Padre. 

 
 
 
5. INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 
 
6. LETTURA BIBLICA 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani 
(8,16-24) 
 
Fratelli, lo Spirito attesta al nostro spirito che 
siamo figli di Dio. E se siamo figli, siamo anche 
eredi: eredi di Dio, coeredi di Cristo, se 
veramente partecipiamo alle sue sofferenze 
per partecipare anche alla sua gloria.  
Io ritengo, infatti, che le sofferenze del 
momento presente non sono paragonabili alla 
gloria futura che dovrà essere rivelata in noi.  
La creazione stessa attende con impazienza la 
rivelazione dei figli di Dio; essa infatti è stata 
sottomessa alla caducità non per suo volere, 
ma per volere di colui che l'ha sottomessa e 
nutre la speranza di essere lei pure liberata 
dalla schiavitù della corruzione, per entrare 
nella libertà della gloria dei figli di Dio.  
Sappiamo bene infatti che tutta la creazione 
geme e soffre fino ad oggi nelle doglie del 
parto; essa non è la sola, ma anche noi, che 
possediamo le primizie dello Spirito, gemiamo 
interiormente aspettando l'adozione a figli, la 
redenzione del nostro corpo.  
Poiché nella speranza noi siamo stati salvati. 
 
Parola di Dio 
 
T. Rendiamo grazie a Dio 
 
7. RIFLESSIONE 
 
8. SILENZIO  
 
9. INVOCHIAMO LO SPIRITO: 
Esprimiamo con un gesto il desiderio di accogliere 
il Signore Gesù nella nostra vita e di prepararci alla 
sua venuta nella gloria. Ci alziamo e insieme 
invochiamo lo Spirito del Signore: 
 
T: Vieni, Spirito santo,  
 Signore che dai la vita, 
 tutta il creato ti attende: 
 vieni e rinnova la faccia della terra. 
 
10. ANTIFONA (n. 4) 
O Germoglio di Iesse, 
che t’innalzi come segno per i popoli, 
tacciono davanti a te i re della terra  
e le nazioni t’invocano: 
vieni a liberarci, non tardare. 



  

11. PREGHIAMO CON LA SCRITTURA   [dal Sl 145] 
 
Loda il Signore, anima mia:  
loderò il Signore per tutta la mia vita,  
finché vivo canterò inni al mio Dio.  
 
Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe,  
chi spera nel Signore suo Dio,  
creatore del cielo e della terra,  
del mare e di quanto contiene.  
 
Egli è fedele per sempre,  
rende giustizia agli oppressi,  
dà il pane agli affamati.  
Il Signore libera i prigionieri. 
 
Il Signore ridona la vista ai ciechi, il Signore 
rialza chi è caduto, il Signore ama i giusti,  
Il Signore regna per sempre,  
il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. 
 
Tutti: A Dio Padre creatore, 

al Figlio che è, che era e che viene, 
allo Spirito che riempie l’universo, 
la gloria nella Chiesa  
per tutte le generazioni. 
Trinità beata,  
gloria a te nei secoli dei secoli! Amen. 
 

ANT.: O Germoglio di Iesse... 
 
12. INVOCHIAMO LA VENUTA DEL SIGNORE   
 
T. Signore, 
 tu hai fatto buone tutte le cose 
 e tutto hai chiamato all’esistenza 
 con la tua parola di vita. 
 Aiutaci a raccogliere la lode  
 che sale a te dall’intera creazione, 
 perché, animati dal tuo Spirito, 

cantiamo le tue meraviglie  
 e diamo gloria al tuo nome 
 con tutta la nostra vita. 
 
 Maranathà! Vieni, Signore Gesù! 
 
13. PADRE NOSTRO 
 
CP: Signore,  
 il tuo ritorno verrà all’improvviso: 
T: mantienici vigilanti nella preghiera. 
 

 Padre nostro… 
 
 
 
 
 
 

14. DOSSOLOGIA (cfr Dn 3)  E BENEDIZIONE 
   
 

CP:  Benedetto sei tu, Signore,  
Dio dei padri nostri,       
degno di lode e di gloria nei secoli 

 
T: Benedite, sorgenti, il Signore, 

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
Benedite, mari e fiumi, il Signore,     
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
 

CP: Benedite, mostri marini  
e quanto si muove nell'acqua, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
 

T: Benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
Benedite, animali tutti,  

selvaggi e domestici, il Signore, 
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       

 
CP: Lodate il Signore, perché egli è buono, 
   perché la sua grazia dura sempre.       

 
T. Vieni, o Germoglio di Iesse, 
 tutta la creazione attende  
 il tuo ritorno nella gloria. 
 Donaci di unirci alla sua attesa impaziente 
 e insegnaci a rispettare e amare  
 l’opera della tua creazione. 
 Tu sei il vivente nei secoli dei secoli. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo spirito. 
CP. Vi benedica Dio onnipotente, 
 Padre, Figlio X e Spirito Santo, 
T. Amen. 
 
 

Se presiede un laico: 
 Ci benedica Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen 
 

 
15. CONGEDO 
 
CP. Dio, creatore del cielo e della terra, 
 che tutto sostiene con sapienza e amore, 
 ci conceda di cooperare fedelmente 
 all’opera della sua creazione   
 nell’attesa del suo ritorno nella gloria. 
 
T. Amen. Rendiamo grazie a Dio. 
 
16. CANTO FINALE 

 



  

7° Giorno 
“Facciamo l’uomo a nostra 
immagine, a nostra 
somiglianza…”   (Gen 1,26) 
L’opera “molto buona”  
del sesto giorno 
 
1. CANTO 
 

2. SALUTO 
 

CP. Nel nome del Padre, del Figlio  
 e dello Spirito Santo 
T. Amen. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Dio, benedetto nei secoli, 
 che ci ha resi conformi  
 all’immagine del suo Figlio, 
 sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito 
 
 

Se presiede un laico: 
 Dio, benedetto nei secoli 
 che ci ha resi conformi  
 all’immagine del suo Figlio, 
 apra le nostre menti 
 perché possiamo comprendere 
 la nostra vocazione di figli. 
T. Amen. 
 

 

 3. L UCERNARIO (n. 17) 
 
T. O luce gioiosa,  
 eterno splendore del Padre  
 Santo, immortale Gesù Cristo! 
 
Solista 1. Se tu strappassi i cieli e scendessi 
o coro: la terra esulterebbe davanti a te, 
 la sposa ormai è pronta, 
 ti attende con la lampada accesa. 
 
 2. La nostra preghiera, Signore, 
 si levi come incenso; 
 le nostre mani alzate davanti a te 
 come sacrificio della sera. 
 
4. MONIZIONE 
 
Viene il re giusto, l’atteso dai popoli, il Signore 
della storia. Il suo regno è un regno speciale: 
regno di giustizia e di pace, dove saremo 
pienamente resi conformi alla sua immagine. 
Lasciamoci fin da ora trasformare dal Signore 

lode della sua gloria; con le parole di santa 
Teresa di Lisieux preghiamo: 
 
T. Volto adorabile di Gesù, 
 sola bellezza che rapisce il mio cuore, 
 imprimi in me la tua divina somiglianza, 
 perché tu non possa guardare la mia anima, 
 senza contemplare te stesso. 
 

5. INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 
 
6. LETTURA BIBLICA 
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani (8,14-16.28-30.38-39) 
Tutti quelli che sono guidati dallo Spirito di Dio, 
costoro sono figli di Dio. E voi non avete 
ricevuto uno spirito da schiavi per ricadere 
nella paura, ma avete ricevuto uno spirito da 
figli adottivi per mezzo del quale gridiamo:  
«Abbà, Padre!».  Lo Spirito stesso attesta al 
nostro spirito che siamo figli di Dio.  
Noi sappiamo che tutto concorre al bene di 
coloro che amano Dio, che sono stati chiamati 
secondo il suo disegno. Poiché quelli che egli 
da sempre ha conosciuto li ha anche 
predestinati ad essere conformi all'immagine 
del Figlio suo, perché egli sia il primogenito tra 
molti fratelli; quelli poi che ha predestinati li ha 
anche chiamati; quelli che ha chiamati li ha 
anche giustificati; quelli che ha giustificati li ha 
anche glorificati.  
Io sono infatti persuaso che né morte né vita, 
né angeli né principati, né presente né 
avvenire, né potenze, né altezza né profondità, 
né alcun'altra creatura potrà mai separarci 
dall'amore di Dio, in Cristo Gesù, nostro 
Signore.  
Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
 

7. RIFLESSIONE  
 

8. SILENZIO 
 

9. INVOCHIAMO LO SPIRITO: 
Esprimiamo con un gesto l’impegno di accogliere il 
Signore Gesù nella nostra vita nell’attesa vigilante 
della sua venuta nella gloria. Ci alziamo e insieme 
invochiamo lo Spirito del Signore: 
 
T: Vieni, Spirito di Dio, 
 tu ci rendi figli nel Figlio Gesù: 
 fa’ di noi i templi della tua gloria.  
 
10. ANTIFONA (cfr n. 7) 
O Re delle genti, 
atteso da tutte le nazioni, 
pietra angolare che riunisci i popoli in uno: 
vieni e salva l’uomo 
che hai formato dalla terra. 



  

9. PREGHIAMO CON LA SCRITTURA  
        [cf Ef 1,3-6.11-14.18-19] 
Benedetto sia Dio,  
Padre del Signore nostro Gesù Cristo,  
che ci ha benedetti  
con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo.  
 
In lui ci ha scelti prima della creazione del mondo,  
per essere santi e immacolati al suo cospetto nella carità,  
predestinandoci a essere suoi figli adottivi. 
E questo a lode e gloria della sua grazia,  
che ci ha dato nel suo Figlio diletto. 
 

In lui siamo stati fatti anche eredi,  
essendo stati predestinati secondo il piano  
di colui che tutto opera efficacemente 
conforme alla sua volontà,  
perché noi fossimo a lode della sua gloria. 
 
Possa egli davvero illuminare  
gli occhi della nostra mente  
per farci comprendere  
a quale speranza ci ha chiamati,  
 

quale tesoro di gloria racchiude  
la sua eredità fra i santi  
e qual è la straordinaria grandezza  
della sua potenza verso di noi credenti. 
 

Tutti: A Dio Padre creatore, 
al Figlio che è, che era e che viene, 
allo Spirito che riempie l’universo, 
la gloria nella Chiesa  
per tutte le generazioni. 
Trinità beata,  

 gloria a te nei secoli dei secoli! Amen. 
 
ANT.: O Re delle genti… 
 

13. LODIAMO IL SIGNORE E INVOCHIAMO LA SUA VENUTA 
       (a cori alterni)           (tradizione ebraica) 
 

Ti celebra, Signore, l’anima mia  
perché la formasti 
e ti loda perché con la tua mano la facesti. 
 
Tu dicesti: Sia! e venne ad esistere, 
e dal nulla, come luce dell’occhio, la traesti. 
 

Prima che io fossi la tua grazia fu sopra di me, 
tu che poni in essere il nulla e mi creasti. 
Chi è colui che ricamò la mia immagine 
e chi infuse in me lo spirito? 
 
Ritorna, anima mia, al tuo riposo, 
perché il Signore ti ha beneficato! 
 

Accetta, Signore,   
la lode in cambio del sacrificio, 
e sia gradita quale mia offerta e memoriale. 
 
Tutti: Maranathà! Vieni, Signore Gesù! 

13. PADRE NOSTRO 
 

CP: Signore,  
 il tuo ritorno verrà all’improvviso: 
T: mantienici vigilanti nella preghiera. 
 

 Padre nostro… 
 
14. DOSSOLOGIA (cfr Dn 3)  E BENEDIZIONE 
 

CP:  Benedetto sei tu, Signore,  
Dio dei padri nostri,       

  degno di lode e di gloria nei secoli 
 
T: Benedite, figli dell'uomo, il Signore, 

lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore,   
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
 

CP: Benedite, o servi del Signore, il Signore,       
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
 

T: Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore,       
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       
Benedite, pii e umili di cuore, il Signore,      
lodatelo ed esaltatelo nei secoli.       

 
CP: Benedite, fedeli tutti, il Dio degli dei,      

lodatelo e celebratelo,  
perché la sua grazia dura sempre.    

 
T. Vieni, o Re delle genti, 
  trasformaci in te 
  e rendici sempre più simili a te 
  che sei mite e umile di cuore. 
 Tu sei il vivente nei secoli dei secoli. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo spirito. 
CP. Vi benedica Dio onnipotente, 
 Padre, Figlio X e Spirito Santo, 
T. Amen. 
 
 

Se presiede un laico: 
 Ci benedica Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen 
 

 
15. CONGEDO 
 

CP. Dio creatore del cielo e della terra, 
 che tutto sostiene con sapienza e amore, 
 ci conceda di vivere in pienezza 
 la nostra vocazione di figli. 
  
T. Amen. Rendiamo grazie a Dio. 
 
16. CANTO FINALE 



  

8° Giorno 
“Dio benedisse il settimo 
giorno e lo consacrò” (Gen 2,3) 
 
1. CANTO 
 
2. SALUTO 
 
CP. Nel nome del Padre, del Figlio  
 e dello Spirito Santo 
T. Amen. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Dio, benedetto nei secoli, 
 che riposò dalla sua opera il settimo giorno 
 e ha rivestito di bellezza il giorno del riposo, 
 segno del giorno che deve venire, 
 sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito 
 
 

Se presiede un laico: 
 Dio, benedetto nei secoli 
 che riposò dalla sua opera il settimo giorno, 
 segno del mondo che deve venire, 
 ci faccia pregustare la bellezza  
 del giorno che non conosce tramonto. 
T. Amen. 
 

 
 3. L UCERNARIO (n. 17) 
 
T. O luce gioiosa,  
 eterno splendore del Padre  
 Santo, immortale Gesù Cristo! 
 
Solista 1. È ormai tempo di svegliarci dal sonno 
o coro: perché il Regno di Dio è vicino. 
 Il Signore sta alla porta e bussa, 
 ascoltiamo la sua voce e apriamogli. 
 
 2. La nostra preghiera, Signore, 
 si levi come incenso; 
 le nostre mani alzate davanti a te 
 come sacrificio della sera. 
 
4. MONIZIONE 
 
Viene il Giorno del Signore, il sabato eterno 
che non conosce tramonto. In quel giorno il 
Signore tornerà glorioso e ci inviterà al suo 
banchetto di nozze con l’umanità redenta. Egli 
è la speranza e la salvezza dei popoli. 
Apriamo dunque il nostro cuore e offriamo al 
Signore il nostro impegno nella costruzione del 
suo Regno. 
 
5. INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 
 

 

 
6. LETTURA BIBLICA 
 
Dal libro del Deuteronomio   (31,13-18 ) 
 
Il Signore disse a Mosè:  
«Quanto a te, parla agli Israeliti e riferisci loro: 
In tutto dovrete osservare i miei sabati, perché 
il sabato è un segno tra me e voi, per le vostre 
generazioni, perché si sappia che io sono il 
Signore che vi santifica.  
Osserverete dunque il sabato, perché lo 
dovete ritenere santo. Chiunque in quel giorno 
farà qualche lavoro, sarà eliminato dal suo 
popolo. Durante sei giorni si lavori, ma il 
settimo giorno vi sarà riposo assoluto, sacro al 
Signore. Gli Israeliti osserveranno il sabato, 
festeggiando il sabato nelle loro generazioni 
come un'alleanza perenne. Esso è un segno 
perenne fra me e gli Israeliti, perché il Signore 
in sei giorni ha fatto il cielo e la terra, ma nel 
settimo ha cessato e si è riposato».   
Parola di Dio 
 
T:  Rendiamo grazie a Dio 
 
7. RIFLESSIONE  
 
8. SILENZIO 
 
9. INVOCHIAMO LO SPIRITO: 
Esprimiamo con un gesto l’impegno di accogliere il 
Signore Gesù nella nostra vita nell’attesa vigilante 
della sua venuta nella gloria. Ci alziamo e insieme 
invochiamo lo Spirito del Signore: 
 
T: Vieni, Spirito santo,  
 noi figli di adozione ti imploriamo: 
 venga il giorno santo e benedetto, 

il giorno che non conosce tramonto  
quando contempleremo la tua gloria  
che risplende sul volto di Cristo. 

 
10. ANTIFONA (n. 8) 
 
O Emmanuele, 
nostro re e legislatore, 
speranza e salvezza dei popoli: 
vieni a salvarci, 
o Signore nostro Dio. 
 
9. PREGHIAMO CON LA SCRITTURA (dal Sl 117) 
 
Mia forza e mio canto è il Signore,  
egli è stato la mia salvezza.  
Non morirò, resterò in vita  
e annunzierò le opere del Signore.  
 
 
 



  

Apritemi le porte della giustizia:  
voglio entrarvi e rendere grazie al Signore.  
È questa la porta del Signore,  
per essa entrano i giusti.  
 
La pietra scartata dai costruttori  
è divenuta testata d'angolo;  
ecco l'opera del Signore:  
una meraviglia ai nostri occhi.  
 
Questo è il giorno fatto dal Signore:  
rallegriamoci ed esultiamo in esso.  
Benedetto colui che viene nel nome del Signore.  
Dio, il Signore è nostra luce.  
 
Sei tu il mio Dio e ti rendo grazie,  
sei il mio Dio e ti esalto.  
Celebrate il Signore, perché è buono:  
perché eterna è la sua misericordia.  
 
Tutti: A Dio Padre creatore, 

al Figlio che è, che era e che viene, 
allo Spirito che riempie l’universo, 
la gloria nella Chiesa  
per tutte le generazioni. 
Trinità beata,  
gloria a te nei secoli dei secoli! Amen. 

 
ANT.: O Emmanuele... 
 
12. INVOCHIAMO LA VENUTA DEL SIGNORE 
 
T: Dio fedele 
 tu risvegli in noi  
 il desiderio di vedere il giorno del Messia: 
 rendici partecipi dello Spirito santo 
 disceso su Maria 
 affinché sappiamo con lei attendere vigilanti 
 il suo giorno glorioso  e benedetto. 
 
 Maranathà! Vieni, Signore Gesù! 
 
13. PADRE NOSTRO 
 
T: Con fede attendiamo e affrettiamo 
 il giorno del Signore che viene! 
 
CP: Vigilanti nella preghiera invochiamo: 
 
T: Padre nostro… 
 
14. DOSSOLOGIA (cfr Dn 3)  E BENEDIZIONE 
 
 

CP:  Lodate il Signore perché è buono: 
perché eterna è la sua misericordia.  

 
T: Lodate il Dio degli dei:  

perché eterna è la sua misericordia.  

CP: Lodate il Signore dei signori:  
perché eterna è la sua misericordia.  

 
T: Egli solo ha compiuto meraviglie: 

perché eterna è la sua misericordia.  
 
CP: Lodate il Dio del cielo:  

perché eterna è la sua misericordia. 
  
T. Vieni, o Emmanuele, 
  affretta il giorno della tua gloria: 
  giorno delle nozze e dell’alleanza eterna, 
  giorno della fraternità e del riposo, 
  giorno della comunione perfetta con te 
  quando tu sarai tutto in tutte le cose. 
 Tu sei il vivente nei secoli dei secoli. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo spirito. 
CP. Vi benedica Dio onnipotente, 
 Padre, Figlio X e Spirito Santo, 
T. Amen. 
 
 

Se presiede un laico: 
 Ci benedica Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen 
 

 
15. CONGEDO 
 
CP. Pace a voi fratelli e sorelle, e carità e 

fede da parte di Dio Padre e del 
Signore Gesù Cristo. Possa il Padre 
della gloria concederci di partecipare al 
banchetto delle nozze dell’Agnello con 
l’umanità redenta, nel giorno di Cristo 
Signore. 

 
T. Amen. Rendiamo grazie a Dio. 
 
16. CANTO FINALE 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



9° Giorno 
“Io stabilisco la mia alleanza 
con voi…”         (Gen 9,11) 
 
1. CANTO 
 
2. SALUTO 
 
CP. Nel nome del Padre, del Figlio  
 e dello Spirito Santo 
T. Amen. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Dio, benedetto nei secoli, 
 che ci ha redenti 
 e ha stabilito con noi un’alleanza eterna 
 sia con tutti voi. 
T. E con il tuo spirito 
 
 

Se presiede un laico: 
 Dio, benedetto nei secoli 
 che ha stabilito con noi un’alleanza eterna, 
 faccia crescere in noi il desiderio  
 della pienezza della nostra redenzione. 
T. Amen. 
 

 
3. L UCERNARIO  (n. 17) 
 
T. O luce gioiosa,  
 eterno splendore del Padre  
 Santo, immortale Gesù Cristo! 
 
Solista 1. Lo Spirito e la Sposa dicono: “Vieni!” 
o coro: Colui che ascolta dica: “Vieni!” 
 Vieni presto, stella radiosa del mattino. 
 Maranathà! Vieni, Signore Gesù! 
 

 2. La nostra preghiera, Signore, 
 si levi come incenso; 
 le nostre mani alzate davanti a te 
 come sacrificio della sera. 
 

4. MONIZIONE 
 

Stiamo per terminare il nostro pellegrinaggio 
spirituale verso la grotta di Betlemme. 
Chiediamo a Maria, madre dell’Emmanuele, di 
accompagnarci in questo tratto del cammino e 
di mostrarci il “segno” atteso, il Figlio di Dio 
avvolto in fasce e deposto nella mangiatoia. La 
sua incarnazione è per noi segno efficace 
della nuova alleanza di Dio con gli uomini. Non 
temiamo: il Signore è fedele e mantiene le sue 
promesse. Invochiamolo insieme con le parole 
di una preghiera musulmana: 
 
 
 

T: Signore,  
 nel libro che hai fatto discendere 
 hai detto: “Invocatemi e io vi esaudirò”. 
  
 Noi ti invochiamo, Signore, 
 come hai ordinato: 
 tu sei colui che sempre 
 mantiene la promessa. 
 

5. INTRONIZZAZIONE DELLA PAROLA 
 

6. LETTURA BIBLICA 
 
Dal libro del profeta Geremia  (31,31-33) 
 
Ecco verranno giorni, dice il Signore, nei quali 
con la casa di Israele e con la casa di Giuda io 
concluderò una alleanza nuova.  
Non come l'alleanza che ho conclusa con i 
loro padri, quando li presi per mano per farli 
uscire dal paese d'Egitto, una alleanza che 
essi hanno violato, benché io fossi loro 
Signore. Parola del Signore.  
Questa sarà l'alleanza che io concluderò con 
la casa di Israele dopo quei giorni, dice il 
Signore: porrò la mia legge nel loro animo, la 
scriverò sul loro cuore. Allora io sarò il loro Dio 
ed essi il mio popolo.  
 

Parola di Dio 
 
T: Rendiamo grazie a Dio 
 
7. RIFLESSIONE 
 
8. SILENZIO 
 
9. INVOCHIAMO LO SPIRITO: 
Esprimiamo con un gesto l’impegno di accogliere il 
Signore Gesù nella nostra vita nell’attesa vigilante 
della sua venuta nella gloria. Ci alziamo e insieme 
invochiamo lo Spirito del Signore: 
 
T:  Vieni, Spirito santo, 
 guida i nostri passi  
 e noi vedremo i volti del Padre e del Figlio 
 e conosceremo te,  
 soffio di vita, tesoro ineffabile, 
 datore di tutti i doni. 
 
10. ANTIFONA (cfr n. 9) 
 
O Salvatore, 
sole eterno che esci dal Padre 
come lo sposo dalla stanza nuziale, 
vieni, rivelaci il tuo volto 
e vedremo la tua gloria. 
 
 
 
 



9. PREGHIAMO CON I PROFETI 
 
CP. Nel tuo amore ricordati di noi, 
 
T. vieni a visitarci con la tua salvezza 
 
Rit. Alleluia, alleluia!  (cantato)  
 
Lettore (o cantore): 
Rallegrati, re Davide, 
tu hai cantato il Cristo come il primogenito, 
l’Altissimo sopra tutti i re della terra, 
generato prima della stella del mattino. 

Rit. 
Rallegrati, profeta Isaia, 
poiché si sta compiendo il grande segno: 
la vergine partorirà un figlio,  
Emmanuele sarà il suo nome. 

Rit. 
Rallegrati, profeta Geremia, 
tu hai annunciato la nuova alleanza, 
l’alleanza scritta non su tavole di pietra 
ma nel cuore dei credenti. 

Rit. 
Rallegrati, profeta Michea, 
tu hai annunciato a Betlemme la nascita del Messia, 
colui che pascola il suo gregge  
con la potenza e la forza del Signore. 

Rit. 
Rallegrati, profeta Sofonia, 
il Signore è in mezzo a noi, 
egli danza ed esulta di gioia, 
con il suo amore ci rinnova. 

Rit. 
Rallegratevi, voi tutti profeti, 
voi che avete atteso la venuta del Messia, 
voi che l’avete contemplata da lontano, 
voi che l’avete annunciata per noi. 

Rit. 
Tutti: A Dio Padre creatore, 

al Figlio che è, che era e che viene, 
allo Spirito che riempie l’universo, 
la gloria nella Chiesa  
per tutte le generazioni. 
Trinità beata,  
gloria a te nei secoli dei secoli! Amen. 

  

ANT.: O Salvatore… 
 

12. INVOCHIAMO LA VENUTA DEL SIGNORE 
 

T: O Cristo,  
 stella radiosa del mattino, 
 incarnazione dell’infinito amore, 
 salvezza sempre invocata e sempre attesa, 
 tutta la Chiesa ora ti grida 
 come la sposa pronta per le nozze: 
 vieni, Signore Gesù, 
 unica speranza del mondo! 
 
 

13. PADRE NOSTRO 
 
T: Con fede attendiamo e affrettiamo 
 il Regno di Dio che viene! 
 
CP: Vigilanti nella preghiera invochiamo: 
 
T: Padre nostro… 
 

14. DOSSOLOGIA E BENEDIZIONE  
 
CP. Glorifichiamo Dio Padre 
 che ci ha rigenerati in Cristo! 
T. Amen. 
 
CP. Benediciamo Cristo, nostra pace, 
 che si è incarnato per noi in Maria 
 e tornerà nella gloria!  
T. Amen. 
 
CP. Cantiamo lo Spirito Santo,  
 che rafforza la nostra fede e 
 ci mantiene vigilanti nella preghiera  
 ed esultanti nella lode! 
T. Amen. 
 
Se presiede un ministro ordinato: 
CP. Il Signore sia con voi 
T. E con il tuo spirito. 
CP. Vi benedica Dio onnipotente, 
 Padre, Figlio X e Spirito Santo, 
T. Amen. 
 
 

Se presiede un laico: 
 Ci benedica Dio onnipotente, 
 Padre e Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen 
 

 
15. CONGEDO 
 
CP. Dio onnipotente,  
 che nel mistero dell’incarnazione 
 ci ha manifestato il suo amore per noi 
 e ci ha aperto le porte del suo Regno, 
 ci conceda di condividere la sua gloria 
 e di entrare pienamente  
 in comunione con Lui 
 che è Padre, Figlio e Spirito Santo. 
T. Amen. 
 

CP. Con le lampade accese  
 andiamo incontro al Signore che viene. 
 
T. Amen. Rendiamo grazie a Dio. 
 
16. CANTO FINALE    


